
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 14 ottobre 1999.

Angelini, Berlinguer, Bindi, Bosco,
Bressa, Burani Procaccini, Calzolaio, Car-
dinale, Corleone, De Franciscis, D’Alema,
D’Amico, Danese, Diliberto, Dini, Fabris,
Fassino, Giacco, Li Calzi, Jervolino Russo,
Maccanico, Mangiacavallo, Matranga, Mat-
tarella, Mattioli, Melandri, Montecchi,
Morgando, Morselli, Napoli, Novelli, Ra-
nieri, Rivera, Scantamburlo, Schietroma,
Scoca, Sinisi, Solaroli, Testa, Treu, Turco,
Valpiana, Vigneri, Visco, Vita.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Angelini, Berlinguer, Bindi, Bosco,
Bressa, Burani Procaccini, Cardinale, Ce-
rulli Irelli, Corleone, De Franciscis,
D’Alema, D’Amico, Danese, Diliberto, Dini,
Fabris, Fassino, Giacco, Li Calzi, Jervolino
Russo, Maccanico, Mangiacavallo, Ma-
tranga, Mattarella, Mattioli, Melandri,
Montecchi, Morgando, Morselli, Napoli,
Novelli, Ranieri, Rivera, Scantamburlo,
Schietroma, Scoca, Solaroli, Treu, Turco,
Valpiana, Vigneri, Visco.

Annunzio di proposte di legge

In data 13 ottobre 1999 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CESETTI: « Istituzione della provincia
di Fermo » (6447);

TRANTINO ed altri: « Norme relative
all’indennizzo dei funzionari pubblici nei
casi di indebita sospensione dal servizio »
(6448);

BOVA: « Istituzione nel comune di
Caulonia di una sezione distaccata del tri-
bunale di Locri » (6449);

MANZIONE ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sull’attività dei servizi segreti stranieri
in Italia nel periodo storico intercorrente
tra gli accordi di Yalta e la caduta del
muro di Berlino » (6450);

OLIVIERI ed altri: « Concessione di
un’elargizione in favore dei parenti delle
vittime, nonché dei superstiti del disastro
del Cermis del 3 febbraio 1998 » (6451);

TASSONE ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sull’attività spionistica del KGB e sui
finanziamenti illeciti provenienti dai Paesi
dell’Est europeo » (6452);

COLLAVINI: « Nuove disposizioni in
materia di vincite del concorso pronostici
Enalotto » (6453);

BASSO e MANZATO: « Modifica al-
l’articolo 19 della legge 3 agosto 1999,
n. 265, in materia di incompatibilità degli
amministratori locali » (6454);

CONTE ed altri: « Abolizione dell’im-
posta sulle successioni e donazioni e mo-
difiche alla disciplina dell’imposta di regi-
stro » (6455).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
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sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

TERZI ed altri: « Modifica all’articolo 1
della legge 3 giugno 1999, n. 157, concer-
nente la non attribuzione del rimborso
spese per consultazioni elettorali in caso di
scioglimento anticipato delle Camere »
(6280); Parere della V Commissione;

REBUFFA ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’attività del KGB in Italia » (6442); Pa-
rere delle Commissioni II, III, IV e V;

II Commissione (Giustizia):

S. 3807. – SCOCA; NICOLA PASETTO
e ALBERTO GIORGETTI; ANEDDA; SA-
RACENI; BONITO ed altri; PISAPIA; CAR-
MELO CARRARA; ANEDDA ed altri;
MAIOLO; MAIOLO; BERSELLI ed altri;
CARMELO CARRARA ed altri; CARMELO
CARRARA ed altri; PISANU ed altri; SA-
RACENI; PISAPIA; GIULIANO; COLA ed
altri; DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA
DEL GOVERNO; PISAPIA ed altri: « Mo-
difiche alla disposizione sul procedimento
davanti al tribunale in composizione mo-
nocratica e altre modifiche al codice di
procedura penale. Modifiche al codice pe-
nale e all’ordinamento giudiziario. Dispo-
sizioni in materia di contenzioso civile
pendente, di indennità spettanti al giudice
di pace e di esercizio della professione
forense » (appovato, in un testo unificato,
dalla Camera e modificato dal Senato)
(411-882-1113-1182-1210-1507-1869-1958-
1991-1995-2314-2655-2656-3464-3728-4382-
4440-4590-4625-bis-4707-B); Parere delle
Commissioni I, V e XI;

VI Commissione (Finanze):

NESI ed altri: « Modifiche al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, re-
cante istituzione dell’imposta regionale
sulle attività produttive » (6317); Parere
delle Commissioni I, V, X e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali;

VII Commissione (Cultura):

S. 3470. – DUCA ed altri: « Istituzione
del Museo tattile statale ‘Omero’ » (appro-
vata dalla VII Commissione permanente
della Camera e modificata dalla VII Com-
missione permanente del Senato) (2068-B);
Parere delle Commissioni I, V, XI, XII e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali;

RUFFINO e DI BISCEGLIE: « Modifica
della denominazione dell’Università di
Udine in ‘Università del Friuli’ » (6309);
Parere della I Commissione;

XIII Commissione (Agricoltura):

de GHISLANZONI CARDOLI ed altri:
« Disposizioni in favore delle produzioni
agricole danneggiate da organismi nocivi »
(6379); Parere delle Commissioni I, V, XI
(ex articolo 73 1-bis del regolamento, rela-
tivamente alle disposizioni in materia pre-
videnziale), XII e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

de GHISLANZONI CARDOLI ed altri:
« Disposizioni in favore delle produzioni
viticole danneggiate da organismi nocivi »
(6380); Parere delle Commissioni I, V, XI
(ex articolo 73 1-bis del regolamento, rela-
tivamente alle disposizioni in materia pre-
videnziale), XII e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezioni del con-
trollo sugli atti del Governo e della am-
ministrazioni dello Stato – con lettera in
data 7 ottobre 1999, ha trasmesso, in
adempimento al disposto dell’articolo 3,
comma 4, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20 copia della deliberazione in data 15
luglio 1999 con cui la Corte stessa ha
approvato la relazione del consigliere
istruttore dell’ufficio controllo atti del Mi-
nistero di grazia e giustizia concernente la
gestione della spesa effettuata dal Ministro
di grazia e giustizia nel periodo 1991-1998
per la prevenzione del disagio minorile.
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Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Il presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 12 ottobre 1999, ha tra-
smesso, in adempimento al disposto del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa re-
lazione con cui la Corte riferisce il risultato
del controllo eseguito sulla gestione finan-
ziaria del Consorzio dell’Adda, Consorzio
dell’Oglio e Consorzio del Ticino per gli
esercizi 1997 e 1998.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’Ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge stessa (doc.
XV, n. 221).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Richiesta ministeriale di parere
parlamentare.

Il ministro per i rapporti col Parla-
mento, con lettera in data 13 ottobre 1999,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 20,
comma 8, allegato 1, nn. 79,83 e 84 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, la richiesta di

parere parlamentare sullo schema di re-
golamento per la semplificazione dei pro-
cedimenti di vigilanza e controllo su be-
vande e acque minerali, su tappi di chiu-
sura e contenitori nonché del procedi-
mento relativo al confezionamento di
mosti, vini e aceti.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla VI Commissione permanente (Finanze)
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 13 novembre 1999.

Atti di controllo e di indirizzo

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’allegato A ai resoconti della seduta
del 13 ottobre 1999, a pagina 4, seconda
colonna, alla tredicesima riga, sostituire il
periodo: « V, VII, VIII, IX » con il seguente:
« V, VII, IX ».
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DISEGNO DI LEGGE: LEGGE-QUADRO SULLA PROTEZIONE
DALLE ESPOSIZIONI A CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI ED
ELETTROMAGNETICI APPROVATO DALLA VIII COMMISSIONE
AMBIENTE IN SEDE REDIGENTE) (4816); E ABBINATE PROPO-
STE DI LEGGE: SCALIA ED ALTRI; SIMEONE ED ALTRI; POZZA
TASCA ED ALTRI; FOTI E TOSOLINI; VIGNI ED ALTRI; RICCIO;
DE CESARIS ED ALTRI; MALAVENDA E CENTO; TOSOLINI;
GRAMAZIO (342-452-2095-4036-4464-4467-4487-4561-5212-5982)

(A.C. 4816 - sezione 1)

ART. 1.

(Finalità della legge).

1. La presente legge ha lo scopo di
dettare princı́pi fondamentali diretti ad
assicurare la tutela della salute dei lavo-
ratori, delle lavoratrici e della popolazione
dall’esposizione a campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici, nonché la tutela
dell’ambiente e del paesaggio, ai sensi e nel
rispetto degli articoli 9, 32 e 117 della
Costituzione.

2. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
si adeguano ai principi della presente legge
nel rispetto degli statuti di autonomia e
delle relative norme di attuazione.

(A.C. 4816 - sezione 2)

ART. 2.

(Ambito di applicazione).

1. La presente legge ha per oggetto
gli impianti, i sistemi e le apparecchia-
ture per usi civili, militari e delle forze

di polizia, che possano comportare
l’esposizione dei lavoratori, delle lavora-
trici e della popolazione a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici con
frequenze comprese tra 0 Hz e 300
GHz. In particolare, la presente legge si
applica agli elettrodotti ed agli impianti
radioelettrici, compresi le stazioni radio
per telefonia mobile, i radar e gli im-
pianti fissi per radiodiffusione.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano nei casi di esposizione
intenzionale per scopi diagnostici o tera-
peutici. Agli apparecchi ed ai dispositivi di
uso domestico ed individuale si applicano
esclusivamente le disposizioni di cui agli
articoli 11 e 13 della presente legge.

(A.C. 4816 - sezione 3)

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini dell’applicazione della pre-
sente legge si assumono le seguenti defi-
nizioni:

a) limite di esposizione: è il valore di
campo elettrico, magnetico ed elettroma-
gnetico, considerato come valore di immis-
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sione, che non deve essere superato in
alcuna condizione di esposizione, ai fini
della tutela della salute da effetti acuti;

b) valore di attenzione: è il valore di
campo elettrico, magnetico ed elettroma-
gnetico, considerato come valore di immis-
sione, che non deve essere superato negli
ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi
adibiti a permanenze prolungate. Esso co-
stituisce la misura di cautela ai fini della
protezione da possibili effetti a lungo ter-
mine;

c) obiettivo di qualità: è il valore di
campo elettrico, magnetico ed elettroma-
gnetico, determinato dai singoli impianti o
apparecchiature, da conseguire nel breve,
medio e lungo periodo, attraverso l’uso di
tecnologie e metodi di risanamento dispo-
nibili, al fine di consentire la minimizza-
zione dell’esposizione della popolazione e
dei lavoratori ai campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici e realizzare gli obiettivi
di tutela previsti dalla presente legge, an-
che con riferimento alla protezione da
possibili effetti a lungo termine;

d) elettrodotto: è l’insieme delle linee
elettriche, delle sottostazioni e delle cabine
di trasformazione;

e) esposizione: è la condizione di una
persona soggetta a campi elettrici, magne-
tici, elettromagnetici, o a correnti di con-
tatto, di origine artificiale;

f) esposizione dei lavoratori e delle
lavoratrici: è ogni tipo di esposizione dei
lavoratori e delle lavoratrici che, per la
loro specifica attività lavorativa, sono espo-
sti a campi elettrici, magnetici ed elettro-
magnetici;

g) esposizione della popolazione: è
ogni tipo di esposizione ai campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici, ad eccezione
dell’esposizione di cui alla lettera f) e di
quella intenzionale per scopi diagnostici o
terapeutici;

h) stazioni e sistemi o impianti ra-
dioelettrici: sono uno o più trasmettitori,
nonché ricevitori, o un insieme di trasmet-
titori e ricevitori, ivi comprese le apparec-

chiature accessorie, necessari in una data
postazione ad assicurare un servizio di
radiodiffusione, radiocomunicazione o ra-
dioastronomia;

i) impianto fisso per telefonia mobile:
è la stazione radio di terra del servizio di
telefonia mobile, destinata al collegamento
radio dei terminali mobili con la rete del
servizio di telefonia mobile;

l) impianto fisso per radiodiffusione:
è la stazione di terra per il servizio di
radiodiffusione televisiva o radiofonica.

(A.C. 4816 - sezione 4)

ART. 4.

(Funzioni dello Stato).

1. Lo Stato esercita le funzioni relative:

a) alla determinazione dei limiti di
esposizione ai campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici, nonché delle modalità di
ulteriore riduzione della esposizione ai
predetti campi, da ottenere con l’introdu-
zione di valori di attenzione e di obiettivi
di qualità, allo scopo, in particolare, di
assicurare la protezione da possibili effetti
a lungo termine;

b) alla promozione di attività di ri-
cerca e di sperimentazione tecnico-scien-
tifica, nonché al coordinamento dell’atti-
vità di raccolta, di elaborazione e di dif-
fusione dei dati, ferme restando le com-
petenze delle regioni in ambito locale;

c) all’istituzione del catasto nazionale
delle sorgenti fisse dei campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici e delle zone
territoriali interessate, al fine di stimare i
livelli dei campi medesimi nell’ambiente;

d) alla determinazione dei criteri di
elaborazione dei piani di risanamento di
cui all’articolo 10, comma 2, con partico-
lare riferimento alle priorità di intervento,
ai tempi di attuazione ed alle modalità di
coordinamento delle attività riguardanti
più regioni nonché alle migliori tecniche
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disponibili per quanto attiene alle impli-
cazioni di carattere economico ed impian-
tistico;

e) all’individuazione delle tecniche di
misurazione e di rilevamento dell’inquina-
mento elettromagnetico;

f) alla realizzazione di accordi di pro-
gramma con gli esercenti di elettrodotti e
di impianti fissi per emittenza radiotelevi-
siva e telefonia mobile, al fine di promuo-
vere tecnologie e tecniche di costruzione
degli impianti che consentano di minimiz-
zare le emissioni nell’ambiente e di tute-
lare il paesaggio;

g) alla definizione dei tracciati degli
elettrodotti con tensione superiore a 150
kV;

h) alla determinazione dei parametri
per la previsione di fasce di rispetto per gli
elettrodotti; all’interno di tali fasce di ri-
spetto non è consentita alcuna destina-
zione di edifici ad uso residenziale, scola-
stico, sanitario ovvero ad uso che comporti
una permanenza non inferiore a quattro
ore.

2. I limiti di esposizione, i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualità, le tec-
niche di misurazione e rilevamento dell’in-
quinamento elettromagnetico e i parametri
per la previsione di fasce di rispetto per gli
elettrodotti, di cui al comma 1, lettere a),
e) e h), sono stabiliti, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge:

a) per la popolazione, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro della sanità, pre-
vio parere del Comitato di cui all’articolo
6, sentite le Commissioni parlamentari
competenti e la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, di seguito denominata
« Conferenza unificata »;

b) per i lavoratori e le lavoratrici,
ferme restando le disposizioni previste dal
decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni, con de-

creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro della sa-
nità, di concerto con il Ministro dell’am-
biente, previo parere del Comitato di cui
all’articolo 6, sentite le competenti Com-
missioni parlamentari e la Conferenza uni-
ficata. Il medesimo decreto disciplina, al-
tresı̀, il regime di sorveglianza medica sulle
lavoratrici e sui lavoratori professional-
mente esposti.

3. Alla determinazione dei criteri di
elaborazione dei piani di risanamento, ai
sensi del comma 1, lettera d), si provvede,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente, previo parere del Comitato di cui
all’articolo 6 e della Conferenza unificata.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa massima di
lire 15.000 milioni annue, a decorrere dal-
l’anno 2000, in ragione di lire 8.000 milioni
annue per le attività di cui al comma 1,
lettera b), di lire 2.000 milioni annue per
le attività di cui al comma 1, lettera c), e
di lire 5.000 milioni annue per la realiz-
zazione degli accordi di programma di cui
al comma 1, lettera f), nonché per gli
ulteriori accordi di programma di cui agli
articoli 13 e 14.

(A.C. 4816 - sezione 5)

ART. 5.

(Procedimento di autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio di elettrodotti).

1. Con apposito regolamento adottato,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 29,
comma 2, lettera g), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, di concerto
con i Ministri dell’ambiente, dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e per i
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beni e le attività culturali, è definita una
nuova disciplina dei procedimenti di au-
torizzazione alla costruzione e all’esercizio
di elettrodotti con tensione superiore a 150
kV, in modo da assicurare il rispetto dei
principi della presente legge, ferme re-
stando le vigenti disposizioni in materia di
valutazione di impatto ambientale.

2. Il regolamento di cui al comma 1 si
conforma inoltre ai seguenti criteri e prin-
cı̀pi:

a) semplificazione dei procedimenti
amministrativi;

b) individuazione delle tipologie di
infrastrutture a minore impatto ambien-
tale, paesaggistico e sulla salute dei citta-
dini;

c) concertazione con le regioni e gli
enti locali interessati nell’ambito dei pro-
cedimenti amministrativi di definizione dei
tracciati;

d) individuazione delle responsabilità
e delle procedure di verifica e controllo;

e) riordino delle procedure relative
alle servitù di elettrodotto e ai relativi
indennizzi.

3. Le norme, anche di legge, che disci-
plinano i procedimenti indicati al comma
1, individuate dal regolamento di cui al
medesimo comma, sono abrogate con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore del
regolamento medesimo.

(A.C. 4816 - sezione 6)

ART. 6.

(Comitato interministeriale per la preven-
zione e la riduzione dell’inquinamento elet-

tromagnetico).

1. È istituito il Comitato interministe-
riale per la prevenzione e la riduzione
dell’inquinamento elettromagnetico, di se-
guito denominato « Comitato ».

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
dell’ambiente o dal Sottosegretario all’am-

biente delegato, ed è composto altresı̀ dai
Ministri, o dai Sottosegretari delegati, della
sanità, del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, dei lavori pub-
blici, dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, per i beni e le attività cultu-
rali, dei trasporti e della navigazione, delle
comunicazioni, della difesa e dell’interno.

3. Il Comitato svolge le attività di cui
agli articoli 4, comma 1, lettere b) ed f), 13,
comma 2, e 14.

4. Il Comitato esprime i pareri di cui
agli articoli 4, comma 2, lettere a) e b), 4,
comma 3, e 13, comma 1.

5. Il Comitato svolge funzioni di moni-
toraggio sugli adempimenti previsti dalla
presente legge e predispone una relazione
annuale al Parlamento sulla sua attua-
zione.

6. Il Comitato si avvale del contributo,
che viene reso a titolo gratuito, di enti,
agenzie, istituti ed organismi, aventi natura
pubblica.

7. Per l’istituzione e il funzionamento
del Comitato è autorizzata la spesa mas-
sima di lire 1.000 milioni annue a decor-
rere dall’anno 2000.

(A.C. 4816 - sezione 7)

ART. 7.

(Catasto nazionale).

1. Il catasto nazionale di cui all’articolo
4, comma 1, lettera c), è costituito, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, dal Ministro
dell’ambiente, di intesa con il Ministro
della sanità, nell’ambito del sistema infor-
mativo e di monitoraggio di cui all’articolo
8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 giugno 1997, n. 335. Il catasto
nazionale opera in coordinamento con i
catasti regionali di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera e). Le modalità di inse-
rimento dei dati sono definite dal Ministro
dell’ambiente, di concerto con il Ministro
delle comunicazioni, per quanto riguarda
l’inserimento dei dati relativi a sorgenti
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fisse connesse ad impianti, sistemi ed ap-
parecchiature radioelettrici per usi civili di
telecomunicazioni, con il Ministro dei la-
vori pubblici e con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, per
quanto riguarda l’inserimento dei dati re-
lativi agli elettrodotti, con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, per quanto
riguarda l’inserimento dei dati relativi alla
rete ferroviaria, e con i Ministri della di-
fesa e dell’interno per quanto riguarda
l’inserimento dei dati relativi a sorgenti
fisse connesse ad impianti, sistemi ed ap-
parecchiature per usi militari e delle forze
di polizia.

(A.C. 4816 - sezione 8)

ART. 8.

(Competenze delle regioni, delle province e
dei comuni).

1. Sono di competenza delle regioni, nel
rispetto dei limiti di esposizione, dei valori
di attenzione e degli obiettivi di qualità
nonché dei criteri e delle modalità fissati
dallo Stato, fatte salve le competenze dello
Stato e delle autorità indipendenti:

a) l’esercizio delle funzioni relative
all’individuazione regionale dei siti di tra-
smissione dell’emittenza radiotelevisiva, ai
sensi della legge 31 luglio 1997, n. 249, e
nel rispetto del decreto di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a);

b) la definizione, entro centottanta
giorni dalla data di emanazione del decreto
di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), di
criteri generali per l’installazione degli im-
pianti radioelettrici fissi, ai fini della tutela
dell’ambiente e del paesaggio nonché della
tutela della salute, ferme restando, per
quanto riguarda gli impianti di radiodif-
fusione, le caratteristiche tecniche definite
dai piani nazionali di assegnazione delle
frequenze adottati ai sensi della legge 31
luglio 1997, n. 249;

c) la definizione dei tracciati degli
elettrodotti con tensione non superiore a
150 kV, con la previsione di fasce di ri-
spetto secondo i parametri fissati ai sensi
dell’articolo 4, comma 2;

d) le modalità per il rilascio delle
autorizzazioni alla installazione degli im-
pianti di cui al presente articolo, in con-
formità a criteri di semplificazione ammi-
nistrativa;

e) la realizzazione e la gestione, in
coordinamento con il catasto nazionale di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), di un
catasto delle sorgenti fisse dei campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici, al fine
di stimare i livelli dei campi stessi nel
territorio regionale, con riferimento alle
condizioni di esposizione della popola-
zione;

f) il concorso alla definizione degli
obiettivi di qualità e l’individuazione degli
strumenti e delle azioni per il loro rag-
giungimento.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, lettera a), le regioni si attengono
ai principi relativi alla tutela della salute
pubblica e alla compatibilità ambientale
dei siti di trasmissione.

3. In caso di inadempienza delle regioni,
si applica l’articolo 5 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112.

4. Le regioni, nelle materie di cui al
comma 1, definiscono le competenze che
spettano alle province ed ai comuni, nel
rispetto di quanto previsto dalla legge 31
luglio 1997, n. 249. Esse possono preve-
dere l’istituzione di un comitato tecnico-
consultivo, rappresentativo dei diversi in-
teressi e delle diverse competenze tecnico-
scientifiche.

5. Le attività di cui al comma 1, riguar-
danti aree interessate da installazioni mi-
litari, sono definite mediante specifici ac-
cordi dai comitati misti paritetici di cui
all’articolo 3 della legge 24 dicembre 1976,
n. 898, e successive modificazioni.

(A.C. 4816 - sezione 9)

ART. 9.

(Misure di tutela dell’ambiente
e del paesaggio).

1. Al fine di tutelare l’ambiente e il
paesaggio, con il regolamento di cui all’ar-
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ticolo 5 sono adottate misure specifiche
relative alle caratteristiche tecniche degli
impianti e alla localizzazione dei tracciati,
per la progettazione, la costruzione e la
modifica di elettrodotti. Con lo stesso re-
golamento possono essere adottate ulte-
riori misure specifiche per la progetta-
zione, la costruzione e la modifica di elet-
trodotti nelle aree soggette a vincoli impo-
sti da leggi statali o regionali, nonché da
strumenti di pianificazione territoriale ed
urbanistica, a tutela degli interessi storici,
artistici, architettonici, archeologici, pae-
saggistici e ambientali, fermo restando
quanto disposto dalle leggi 1o giugno 1939,
n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, e fermo
restando il rispetto dei predetti vincoli e
strumenti di pianificazione.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1,
le regioni, nell’ambito delle proprie com-
petenze, dettano norme volte ad assicu-
rare, nel quadro della pianificazione ter-
ritoriale ed urbanistica, il corretto inseri-
mento nel territorio degli elettrodotti.

(A.C. 4816 - sezione 10)

ART. 10.

(Piani di risanamento).

1. Entro dodici mesi dalla data di ema-
nazione del decreto di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a), la regione adotta, su
proposta dei soggetti gestori, un piano di
risanamento al fine di adeguare, in modo
graduale, e comunque entro il termine di
tre anni, gli impianti radioelettrici già esi-
stenti ai limiti di esposizione, ai valori di
attenzione ed agli obiettivi di qualità sta-
biliti dallo Stato. Il piano può prevedere
anche la delocalizzazione degli impianti di
radiodiffusione in siti conformi alla piani-
ficazione in materia, e degli impianti fissi
di diversa tipologia in siti idonei. Il risa-
namento è effettuato con onere a carico
dei titolari degli impianti.

2. Entro dodici mesi dalla data di ema-
nazione del decreto di cui all’articolo 4,
comma 3, i gestori degli elettrodotti pre-

sentano una proposta di piano di risana-
mento, al fine di assicurare la tutela della
salute e dell’ambiente. Il piano deve pre-
vedere i progetti che si intendono attuare
allo scopo di rispettare i limiti di esposi-
zione e raggiungere i valori di attenzione
stabiliti dal decreto di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a). Esso deve indicare il
programma cronologico di attuazione, ade-
guandosi alle priorità stabilite dal citato
decreto, considerando comunque come
prioritarie le situazioni sottoposte a più
elevati livelli di inquinamento elettroma-
gnetico, in prossimità di destinazioni resi-
denziali, scolastiche, sanitarie, o comunque
di edifici adibiti a permanenze non infe-
riori a quattro ore, con particolare riferi-
mento alla tutela della popolazione infan-
tile.

3. Per gli elettrodotti con tensione su-
periore a 150 kV, la proposta di piano di
risanamento è presentata al Ministero del-
l’ambiente. Il piano è approvato, con even-
tuali modifiche, integrazioni e prescrizioni,
entro sessanta giorni, dal Ministro dell’am-
biente, di concerto con il Ministro dei
lavori pubblici, sentiti i Ministri della sa-
nità e dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato nonché le regioni interessate.
Per gli elettrodotti con tensione non supe-
riore a 150 kV, la proposta di piano di
risanamento è presentata alla regione, che
approva il piano, con eventuali modifiche,
integrazioni e prescrizioni, entro sessanta
giorni, sentito il comitato tecnico-consul-
tivo di cui all’articolo 8, comma 4, se
costituito.

4. Il risanamento degli elettrodotti deve
essere completato entro dodici anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Entro il 31 dicembre 2004 ed entro
il 31 dicembre 2008, deve essere comunque
completato il risanamento degli elettro-
dotti che non risultano conformi, rispetti-
vamente, ai limiti di cui all’articolo 4 ed
alle condizioni di cui all’articolo 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 aprile 1992, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 1992,
al fine dell’adeguamento ai limiti di espo-
sizione ed ai valori di attenzione stabiliti ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a),
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della presente legge. Il risanamento è ef-
fettuato con onere a carico dei proprietari
degli elettrodotti, come definiti dal decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. L’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas, ai sensi
dell’articolo 2, comma 12, della legge 14
novembre 1995, n. 481, determina, entro
sessanta giorni dall’approvazione del piano
di risanamento, la valutazione dei costi
strettamente connessi all’attuazione degli
interventi di risanamento nonché i criteri,
le modalità e le condizioni per il loro
eventuale recupero.

5. Ai fini della concessione di contributi
alle regioni per l’elaborazione dei piani di
risanamento, la realizzazione dei catasti
regionali e l’esercizio delle attività di con-
trollo e di monitoraggio, è autorizzata la
spesa massima di lire 2.000 milioni annue
a decorrere dall’anno 2000. Le somme
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
previste dall’articolo 16, versate all’entrata
del bilancio dello Stato, sono riassegnate
nella misura del 70 per cento, con decreto
del Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, ad apposite
unità previsionali di base dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente; tali
somme sono destinate, sulla base di criteri
determinati dalla Conferenza unificata,
alla concessione di contributi alle regioni,
ad integrazione delle risorse ad esse asse-
gnate ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma, ai fini dell’elaborazione dei
piani di risanamento, della realizzazione
dei catasti regionali e dell’esercizio delle
attività di controllo e di monitoraggio.

6. Il mancato risanamento degli elet-
trodotti, delle stazioni e dei sistemi radioe-
lettrici, degli impianti fissi per telefonia
mobile e degli impianti fissi per radiodif-
fusione, secondo le prescrizioni del piano,
dovuto ad inerzia o inadempienza del-
l’esercente, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 16, può comportare la disat-
tivazione dei suddetti impianti per un pe-
riodo di sei mesi, garantendo comunque i
diritti degli utenti all’erogazione del servi-
zio di pubblica utilità. La disattivazione è
disposta:

a) con provvedimento del Ministro
dell’ambiente, sentiti i Ministri della sanità

e dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e sentite altresı̀ le regioni interes-
sate, per quanto riguarda gli elettrodotti;

b) con provvedimento della regione
per quanto riguarda i sistemi radioelettrici,
con esclusione degli impianti fissi per te-
lefonia mobile e per radiodiffusione e degli
impianti fissi per telefonia fissa nonché
delle stazioni radioelettriche per trasmis-
sione di dati, la cui disattivazione è dispo-
sta con provvedimento del Ministro delle
comunicazioni che assicura l’uniforme ap-
plicazione della disciplina sul territorio
nazionale.

(A.C. 4816 - sezione 11)

ART. 11.

(Educazione ambientale).

1. Il Ministro dell’ambiente promuove
lo svolgimento di campagne di informa-
zione e di educazione ambientale ai sensi
della legge 8 luglio 1986, n. 349. A tale fine
è autorizzata la spesa di lire 2.000 milioni
annue a decorrere dall’anno 2000.

(A.C. 4816 - sezione 12)

ART. 12.

(Partecipazione al procedimento
amministrativo).

1. Ai procedimenti di definizione dei
tracciati degli elettrodotti, di cui agli arti-
coli 4 e 8, nonché ai procedimenti di
adozione e approvazione dei piani di ri-
sanamento di cui all’articolo 10, comma 2,
si applicano le disposizioni di cui al capo
III della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, sulla partecipa-
zione al procedimento amministrativo.

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1999 — N. 603



(A.C. 4816 - sezione 13)

ART. 13.

(Apparecchiature di uso domestico,
individuale o lavorativo).

1. Con decreto del Ministro dell’am-
biente, di concerto con il Ministro della
sanità, previo parere del Comitato di cui
all’articolo 6, sentite le competenti Com-
missioni parlamentari, sono stabilite, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le informazioni
che i fabbricanti di apparecchi e dispositivi,
in particolare di uso domestico, individuale
o lavorativo, generanti campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, sono tenuti a
fornire agli utenti, ai lavoratori e alle lavo-
ratrici, mediante apposite etichettature o
schede informative. Le informazioni de-
vono riguardare, in particolare, i livelli di
esposizione prodotti dall’apparecchio o dal
dispositivo, la distanza di utilizzo consi-
gliata e le principali prescrizioni di sicu-
rezza.

2. Il Comitato di cui all’articolo 6
promuove la realizzazione di intese ed
accordi di programma con le imprese
produttrici di apparecchiature di uso
domestico, individuale o lavorativo, che
producono campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici, al fine di favorire e
sviluppare tecnologie che consentano di
minimizzare le emissioni.

(A.C. 4816 - sezione 14)

ART. 14.

(Accordi di programma per ferrovie
e metropolitane).

1. Il Comitato di cui all’articolo 6 pro-
muove la realizzazione di intese ed accordi
di programma con i gestori di servizi di
trasporto pubblico, che producono campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al

fine di favorire e sviluppare tecnologie che
consentano di minimizzare le emissioni.

(A.C. 4816 - sezione 15)

ART. 15.

(Controlli).

1. Le amministrazioni provinciali e co-
munali, al fine di esercitare le funzioni di
controllo e di vigilanza per l’attuazione
della presente legge, utilizzano le strutture
delle Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente, di cui al decreto-legge 4
dicembre 1993, n. 496, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994,
n. 61. Restano ferme le competenze in
materia di vigilanza nei luoghi di lavoro
attribuite dalle disposizioni vigenti.

2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di
controllo e di vigilanza di cui al comma 1,
nelle regioni in cui le Agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente non sono an-
cora operanti, sono utilizzate le strutture
dei presidi multizonali di prevenzione, del-
l’Agenzia nazionale per la protezione del-
l’ambiente, dell’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro e
degli ispettorati territoriali del Ministero
delle comunicazioni.

3. Il controllo all’interno degli impianti
fissi o mobili destinati alle attività istitu-
zionali delle forze armate e delle forze di
polizia è disciplinato dalla specifica nor-
mativa di settore.

4. Il personale incaricato dei con-
trolli, nell’esercizio delle funzioni di vi-
gilanza e di controllo, può accedere agli
impianti che costituiscono fonte di
emissioni elettromagnetiche e richiedere,
in conformità alle disposizioni della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, i dati, le informa-
zioni e i documenti necessari per
l’espletamento delle proprie funzioni.
Tale personale è munito di documento
di riconoscimento dell’ente di apparte-
nenza.
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(A.C. 4816 - sezione 16)

ART. 16.

(Sanzioni).

1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque nell’esercizio o nell’impiego di
una sorgente o di un impianto che genera
campi elettrici, magnetici ed elettromagne-
tici superi i limiti di esposizione ed i valori
di attenzione di cui ai decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri previsti
dall’articolo 4, comma 2, è punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da lire 2 milioni a lire 600
milioni. La predetta sanzione si applica
anche nei confronti di chi ha in corso di
attuazione piani di risanamento, qualora
non rispetti i limiti ed i tempi ivi previsti.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la
violazione delle misure di tutela di cui
all’articolo 9 è punita con la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da lire 2 milioni a lire 200 milioni.
In caso di recidiva la sanzione è raddop-
piata.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, le
sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono
irrogate dalle autorità competenti, sulla
base degli accertamenti effettuati dalle au-
torità abilitate ai controlli ai sensi dell’ar-
ticolo 15. Le autorità competenti all’irro-
gazione delle sanzioni di cui ai commi 1 e
2 sono individuate dai decreti di cui al-
l’articolo 4, comma 2.

4. In caso di inosservanza delle prescri-
zioni previste, ai fini della tutela dell’am-
biente e della salute, dall’autorizzazione,
dalla concessione o dalla licenza per l’in-
stallazione e l’esercizio degli impianti di-
sciplinati dalla presente legge, si applica la
sanzione della sospensione degli atti auto-
rizzatori suddetti, da due a quattro mesi.
In caso di nuova infrazione l’atto autoriz-
zatorio è revocato.

5. La sanzione di cui al comma 4 è
applicata dall’autorità competente in base
alle vigenti disposizioni a rilasciare l’atto
autorizzatorio, sulla base degli accerta-
menti effettuati dalle autorità abilitate ai
controlli.

6. In riferimento alle sanzioni pre-
viste nel presente articolo non è am-
messo il pagamento in misura ridotta di
cui all’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni.

(A.C. 4816 - sezione 17)

ART. 17.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 20.000
milioni annue a decorrere dall’anno 2000,
si provvede mediante utilizzazione delle
risorse di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera f), della legge 23 dicembre 1998,
n. 448.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

(A.C. 4816 – sezione 18)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

considerati i rilevanti effetti che i
campi elettrici ed elettromagnetici hanno
sull’organismo umano;

al fine di garantire la tutela della
salute dei cittadini;

impegna il Governo

a promuovere l’accertamento periodico di
tali effetti sulla popolazione attraverso ri-
petute analisi epidemiologiche, nonché ad
adottare tutte le necessarie misure per la
tutela degli organismi più vulnerabili, come
quelli dei bambini e degli adolescenti, an-
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che in relazione alla crescente diffusione
della telefonia cellulare.

9/4816/1. Procacci, Valpiana, Gramazio,
Maura Cossutta, Giannotti, Massidda,
Ciani, Di Capua.

La Camera,

ricordato come parecchi elettrodotti
siano situati in zona montana sia per l’at-
traversamento delle Alpi a vantaggio del-
l’importazione di energia, sia sull’Appen-
nino per coprire con il servizio elettrico il
territorio italiano;

segnalato, inoltre, come siano molti
gli impianti aerei di distribuzione di ener-
gia situati sempre in zona montana a van-
taggio, ad esempio, dell’elettrificazione ru-
rale;

impegna il Governo

a predisporre le opportune misure e prio-
rità a tutela di una zona « sensibile » quale
è la montagna, valutando anche nei piani
di risanamento l’opportunità di incentivare
l’interramento delle linee, specie nelle aree
protette.

9/4816/2 Caveri, Widmann.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 1999 — N. 603



PROPOSTA DI LEGGE: SENATORI ZECCHINO ED ALTRI S. 1920.
— MODIFICHE ALLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, RECANTE
DISPOSIZIONI CONTRO LA MAFIA (APPROVATA DALLA II COM-

MISSIONE DEL SENATO) (4341)

(A.C. 4341 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 1.

1. All’articolo 2-bis della legge 31 mag-
gio 1965, n. 575, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti ulteriori modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: «Il procu-
ratore della Repubblica o il questore »
sono sostituite dalle seguenti: « Il procura-
tore nazionale antimafia, il procuratore
distrettuale antimafia, il procuratore della
Repubblica o il questore »;

b) al comma 4, le parole: « il procu-
ratore della Repubblica o il questore »
sono sostituite dalle seguenti: « il procura-
tore nazionale antimafia, il procuratore
distrettuale antimafia, il procuratore della
Repubblica o il questore »;

c) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « Il
procuratore della Repubblica e il questo-
re » sono sostituite dalle seguenti: « Il pro-
curatore nazionale antimafia, il procura-
tore distrettuale antimafia, il procuratore
della Repubblica o il questore »;

2) al secondo periodo, le parole:
« Previa autorizzazione del procuratore
della Repubblica o del giudice procedente »
sono sostituite dalle seguenti: « Previa au-
torizzazione del procuratore nazionale an-
timafia, del procuratore distrettuale anti-
mafia, del procuratore della Repubblica o
del giudice procedente ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1. – 1. All’articolo 2 della legge
31 maggio 1965, n. 575, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 2. Quando l’attività delittuosa da cui si
ritiene derivino i proventi della persona
proposta per l’applicazione della misura di
prevenzione sia una di quelle previste dal-
l’articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale, le indagini patrimoniali
e le richieste di cui agli articoli 2-bis, 2-ter,
3-bis, 3-ter e 3-quater, ferme restando le
attribuzioni del questore, nonché le fun-
zioni di pubblico ministero nei procedi-
menti previsti dalla presente legge, sono
attribuite all’ufficio del pubblico ministero
individuato a norma della predetta dispo-
sizione del codice di procedura penale.
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